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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-004256/2014 

alla Commissione 
Articolo 117 del regolamento 

Sergio Berlato (PPE) 

Oggetto: Libera circolazione dei lavoratori sportivi nell'Unione europea 

La Federazione Italiana Pallacanestro (FIP), nella stagione sportiva 2013/2014, ha apportato 
modifiche ai campionati, prevedendo un solo campionato professionistico e tre campionati nazionali 
dilettanti. 

Nel primo campionato nazionale dilettanti è stata introdotta la possibilità di tesserare 2 atleti stranieri 
per squadra, schierando, su 10 giocatori previsti, almeno 7 atleti in possesso della formazione italiana. 

Nei campionati nazionali dilettanti DNB e DNC è possibile tesserare soltanto atleti che abbiano una 
formazione italiana, escludendo quindi i giocatori che si siano formati nel loro paese di origine.  

Pur essendo legittime le norme create a tutela dei vivai giovanili che impongono una quota minima 
nelle squadre riservata agli atleti cosiddetti formati, una norma che introduce uno sbarramento 
assoluto al tesseramento di altri atleti, quale l'attuale regolamento della FIP per i campionati DNB e 
DNC, si pone in conflitto con i principi di parità e di libera circolazione. 

La giurisprudenza comunitaria ha stabilito che un atleta, anche se formalmente dilettante, nel 
momento in cui percepisce una regolare retribuzione che sia superiore al semplice rimborso spese, va 
considerato un lavoratore con tutte le conseguenze del caso. 

I giocatori di basket che partecipano ai campionati nazionali dilettanti concludono con le società un 
accordo economico che prevede il pagamento di un compenso mensile, oltre a eventuali premi. 

Considerando quindi che vi è una diretta violazione delle norme UE sulla libera circolazione dei 
cittadini e dei lavoratori, si chiede alla Commissione:  

– di segnalare alla Federazione Italiana Pallacanestro, pur nel rispetto delle norme poste a tutela 
dei vivai giovanili di cui alla delibera del CONI nr. 1276 del 15.7.2004, la necessità di consentire la 
partecipazione, in tutti i campionati nazionali dilettanti, degli atleti comunitari che siano stati 
formati in altri Paesi dell'Unione.  


